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A
gli aggettivi con cui de-
scriviamo questo Paese
(immobile, bloccato,
stanco, disilluso, ecc.

ecc.) ne va aggiunto uno inedito
ma altrettanto disarmante: un Pa-
ese infantile. Basta osservare con
un po’ di distanza certe dinamiche
politiche, e meglio ancora leggere
certi titoli di giornale. «È una pa-
tacca!», «E adesso vattene!», e co-
se del genere. O il risuonare di im-
properi e insulti da ballatoio: «Bu-
giardo!», «Vergogna!» e via regre-
dendo verso l’infanzia. Quando ci
riscuotiamo dal senso di stanchez-
za che pervade il nostro attuale es-
sere italiani, ci ritroviamo nel bel
mezzo del cortile di una scuola
materna, tra dispettucci e ripic-
che, spiate alla maestra e sgambet-
ti. Valgano come esempio le recen-
ti invettive scambiate tra Michele
Santoro e il Mega Direttore Galat-
tico Mauro Masi. «Santoro va pu-
nito!», strillano i titoli a nove co-
lonne, e uno pensa: e come? Mi-
chelino sei stato cattivo, niente
Wii per un mese. Non ti porto alla
gita. Dietro la lavagna. Scrivi cen-
to volte «Non devo mandare il di-
rettore generale a quel paese». E
dall’altra parte, pure, va detto, il
«vaffan… bicchiere» che sarebbe
apprezzato durante le rumorose
ricreazioni delle elementari. La
corsa verso il basso pare irrefrena-
bile, tanto che per trovare sprazzi
di mondo adulto si deve ricorrere
(ormai in dosi massicce) a certi se-
veri moniti del Presidente della
Repubblica, sempre più simile a
un preside spazientito. Oppure al-
lo sfogo di quell’operaio interve-
nuto ad Annozero e subito (giusta-
mente) cliccatissimo su Youtube:
«Qui si parla di perdere il posto di
lavoro e questi si stanno a divide-
re sulle stronzate. È ora di finir-
la!». Nell’asilo Mariuccia che è di-
ventato il Paese, sembra la scena-
ta di una mamma che ha perso la
pazienza di fronte a scemenze un
po’ troppo infantili. E tutti quelli
rimasti adulti, i cittadini «norma-
li» ne sentono la ragione.❖
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